La vegetazione degli habitats terrestri della riserva marina protetta di Capo Carbonara (Sardegna sud-orientale) by Mossa, Luigi et al.
LA VEGETAZIONE DEGLI HABITATS TERRESTRI DELLA RISERVA MARINA… 163
La vegetazione degli habitats terrestri
della riserva marina protetta di Capo Carbonara
(Sardegna sud-orientale) (*)
LUIGI MOSSA (**), FEDERICA CURRELI (**), MARIA CATERINA FOGU (**)
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Abstract. The coastal vegetation of SE Sardinia, near Villasimius, has been studied
throught the phytosociological method ad described in relation to taken stations. The
syntaxonomical schema of the found vegetational units is presented. Among the several
phytosociological associations founded during the field survey a new one is pointed out:
Phagnalo saxatili-Calicotometum villosae. In the wole area there are 6 Community
Importance Sites (C.I.S.) according to EEC Directive 92/43, with high biodiversity
degree.
Key words: coastal vegetation, phytosociology, syntaxonomy, Directive 92/43 EEC,
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INTRODUZIONE
Nell’ambito delle ricerche fitosociologiche sugli ambienti costieri della Sardegna, in
questo lavoro viene presentata la vegetazione e le emergenze vegetazionali più signifi-
cative del tratto costiero di Villasimius che va da Capo Carbonara fino a Capo Boi,
recentemente diventata Area Marina Protetta di Capo Carbonara.
Nell’area in esame, sono presenti importanti Siti di Importanza Comunitaria, ad alto
grado di biodiversità per la presenza di habitat prioritari secondo la Direttiva 92/43 CEE.
Ne sono un esempio Capo Boi per la presenza delle formazioni a Juniperus turbinata,
Portu Sa Ruxi, Serra ‘e Morus e Porto Giunco per le formazioni a Juniperus oxycedrus
subsp. macrocarpa, Campu Longu per la pineta costiera che evolve verso le formazioni
a ginepro macrocarpa, Simius per le formazioni a Crucianella maritima, lo stagno di
Notteri per le formazioni a Ruppia maritima e per i Salicornieti [1].
Negli ultimi anni l’interesse per tutti questi ambienti si è sviluppato anche a causa
della loro fragilità e per la crescente pressione turistica in atto.
(*) Lavoro realizzato nell’ambito del progetto Interreg II: Ambiente.
(**) Dipartimento di Scienze Botaniche, Università degli Studi di Cagliari, V.le S. Ignazio da Laconi
13, Cagliari.
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CENNI DI GEOMORFOLOGIA, GEOLOGIA, CLIMATOLOGIA
Il territorio in esame comprende il tratto di costa delimitato da Capo Boi sino a Punta
Molentis, compresa tutta la penisola di Capo Carbonara (I.G.M. Fogli al 25.000: N. 567
Sez. I Villasimius, N. 567 Sez. IV Geremeas, a 39° 06’ Lat N e a 9° 31’ ad W di
Greenwich).
In questo tratto di costa si identificano habitat di rupi costiere, di coste sabbiose, di
zone umide e di ambienti rimboschiti.
Nell’area sono presenti formazioni del complesso intrusivo del basamento ercinico,
comprendenti il complesso plutonico (Carbonifero superiore-Permiano) con sieniti
sodiche e granodioriti monzogranitiche inequigranulari. Queste formazioni delineano
versanti acclivi e dolci, alla base dei quali si ritrovano depositi sabbiosi e dune fossili [2].
I dati climatici che si riportano nelle tabelle relative alle temperature a alle precipita-
zioni sono riferiti rispettivamente agli anni dal 1988 al 1999 e dal 1922 al 1999 della
stazione di Villasimius e forniti dalla Sezione Autonoma per il Servizio Idrografico della
Sardegna, R.A.S.
Da questi dati risulta che i mesi più freddi sono quelli di gennaio e febbraio, mentre
i più caldi luglio e agosto.
Prospetto 1. Temperature Stazione di Villasimius.
Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic.
med. min. 7,6 6,8 7,5 9,9 14 18 20 21 18 15 10 8,1
med. max. 16 16 18 19 24 29 32 32 28 24 19 16
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Le precipitazioni tendono ad aumentare nei mesi autunno-invernali in particolare nei
primi mesi invernali, novembre e dicembre, con minimi nel periodo giugno-agosto. Il
periodo di aridità secondo Bagnouls e Gaussen risulta quindi dalla seconda metà di aprile
alla seconda metà di settembre.
Da questi dati risulta anche che l’Indice di termicità di Rivas-Martínez, che secondo
la formula It = (T + m + M) × 10 mette in relazione la temperatura media annua (T), la
media delle minime (m) e la media delle massime (M) del mese più freddo, risulta 405,
che corrisponde al termomediterraneo inferiore.
L’indice ombrotermico Io = (P/tp) = 2,61, corrisponde al secco inferiore. [3]
Da notare che in un precedente lavoro [4] di carattere floristico, l’area di Villasimus
è stata considerata tra le più aride d’Italia. In tale occasione veniva presentato lo spettro
biologico della flora di Capo Carbonara a dimostrazione del dato climatico rilevato. In
tale lavoro le precipitazioni riportate risultano (per il periodo 1959-1977) pari a 215 mm
annui. Evidentemente è un errore relativo ai dati climatici di riferimento e/o a quelli della
elaborazione. La presenza nel territorio di Euphorbia dendroides sarebbe dovuta essere
un segno tangibile di termomediterraneità a ombroclima secco dell’area.
Prospetto 2. Precipitazioni in mm stazione di Villasimius.
Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. Anno
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LA VEGETAZIONE
Vegetazione alofila
Puccinellio festuciformis-Sarcocornietum fruticosae (Br.-Bl. 1928) J.M. Géhu 1976
(Tab. 1)
La vegetazione alofila perenne è inquadrata nella classe Sarcocornietea fruticosae.
È presente tutt’intorno allo Stagno di Notteri, soprattutto nelle aree a più alta
concentrazione salina e a ristagno d’acqua temporaneo. Questo tipo di vegetazione è stata
descritta per diverse aree della Sardegna, [5] [6] [7] e della Corsica [8].
Entra in contatto con le formazioni a Spartina juncea (Michx.) Willd. e Juncus
maritimus Lam.
I rilievi 1-3 rappresentano l’aspetto più arido dell’associazione e sono riferiti al
versante meridionale dello Stagno di Notteri a contatto con substrati più consolidati e con
la associazione Junco maritimi-Spartinetum junceae Biondi, 1992.
Numero dei rilievi 1 2 3 4 5 6 7
Copertura % 100 100 100 80 100 100 80
Superficie mq. 8 30 10 4 4 10 10
Alt. media. Vegetazione cm 40 50 50 50 50 50 50
N. piante 4 7 6 2 3 3 3 4
Caratteristiche di associazione
Eurimedit. Ch succ Sarcocornia fruticosa (L.)
A.J. Scott 5.5 5.5 5.5 4.4 4.5 5.5 4.5 7
Diff.li e car. di ordine superiore
Medit. Atl. G. rhiz Inula crithmoides L. 2.3 2.2 1.1 . . . . 3
Endem. Ch Limonium retirameum Greuter
et Burdet . + + . . . . 2
Circumbor. Ch frut Halimione portulacoides (L.)
A.J.Scott. 2.3 2.3 + 3
Altre specie
Medit. Atl. T scap Parapholis strigosa (Dumort.)
Hubbard . . . . + +.2 2.3 2
Subcosmop. G rhiz Juncus maritimus Lam. . 1.2 + . . +.2 + 4
Circumbor. G. rhiz Agropyron repens (L.) Beauv. . + + 1.2 1.2 . . 4
Anfiatl. G rhiz Spartina juncea (Michx.) Willd. . + . . . . . 1
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Junco maritimi-Spartinetum junceae Biondi 1992 (Tab. 3)
Nell’area peristagnale a contatto con le formazioni della classe Salicornietea fruticosae,
sulla sommità di cumuli, formati dall’alternanza di depositi di cascami posidonia alternati
a sabbia è presente una fascia densa di vegetazione caratterizzata dalla dominanza della
graminacea neofita Spartina juncea (Michx.) Willd.
Questa vegetazione è stata descritta da BÒLOS [9] per la zona di Barcellona e
successivamente da BIONDI [10] e GÉHU & BIONDI [11] come Junco maritimi-
Numero dei rilievi 1 2 3 4
Copertura % 75 90 75 75
Superficie mq. 4 8 3 2
Alt. media. Vegetazione cm 50 50 50 50
N. piante 5 6 7 6 6
Caratteristiche di associazione
Cosmop. T scap Salsola soda L. 4.4 5.5 4.4 4.4 4
Diff.li e car. di ordine superiore
Circumbor. T scap Atriplex latifolia Wahlenb +.2 2.2 1.2 1.2 4
Medit.Atl.
(Steno) T scap Parapholis strigosa (Dumort.) Hubbard 1.1 + + 3
Eurimedit Ch succ Sarcocornia fruticosa (L.) A.J.Scott + + 2
Circumbor G. rhiz Agropyron repens (L.) Beauv. + + 2
Eurimedit T scap Cakile maritima Scop. spp. maritima + + 2
Compagne
Paleosubtrop. T scap Polypogon monspeliensis (L.) Desf. + 1
Eurimedit H ros Plantago coronopus L. ssp. coronopus + 1
Eurimedit G rhiz Agropyron junceum (L.) Beauv. + 1
Medit. Atl G. rhiz Inula crithmoides L. + 1
Circumbor Ch frut Halimione portulacoides (L.) Aellen + 1
Subtrop G rhiz Sporobolus pungens (Schreber) Kunth + 1
Endem Ch Limonium retirameum Greuter et Burdet + 1





















Questa associazione rientra tra le componenti ambientali dell’habitat prioritario
«Steppe salate» contrassegnato dal codice 1510.
Salsoletum sodae Pignatti 1953 (Tab. 2)
Vegetazione terofitica che si sviluppa nelle aree peristagnali che restano solo
stagionalmente umide e soggette a periodiche sommersioni e in aree in cui vi è una
maggiore quantità di detriti organici.
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Spartinetum junceae, rispettivamente per l’Arcipelago della Maddalena e per la Corsica
e recentemente per lo stagno di S’Ena Arrubia da FILIGHEDDU, et al. [7].
Vegetazione idrofila lagunare
Chaetomorpho ruppietum Br.-Bl.1952 (Tab. 4)
Il fondo melmoso delle acque stagnanti dello stagno di Notteri è interessato da una
vegetazione ascrivibile all’associazione Chaetomorpho ruppietum della classe Ruppietea
maritimae R. Tx. 1960.
Questa associazione, tipicamente stagionale che nello stagno di Notteri dimostra
monospecificità, è tipica delle acque salmastre con una profondità che varia da pochi
centimetri a mezzo metro circa.
Tabella 3. Junco maritimi-Spartinetum junceae Biondi 1992.
Numero dei rilievi 1 2 3 4 5 6
Copertura % 100 100 100 100 100 100
Superficie mq. 15 30 10 10 8 8
Alt. media Vegetazione cm 50 50 50 50 40 40
N. piante 6 5 8 4 5 4 5.3
Car. di associazione
Anfi Atl G rhiz Spartina juncea (Michx.) Willd. 5.5 5.5 5.5 5.5 5.5 4.5 6
Subcosmop G rhiz Juncus maritimus Lam. . . . + + 1.2 3
Diff.li e car. ordine superiore
Medit. Atl T scap Parapholis strigosa (Dumort.)
Hubbard + . . + + + 4
Medit. Atl G. rhiz Inula crithmoides L. 1.2 1.1 1.2 . + . 4
Circumbor G. rhiz Agropyron repens (L.) Beauv. 1.2 . 1.2 . . + 3
Endem. Ch Limonium retirameum Greuter
et Burdet +.2 . +.2 . . . 2
Stenomedit G. bulb Aetheorrhiza bulbosa (L.) Cass. . . +.2 1.2 2.2 . 3
Eurimedit Ch succ Sarcocornia fruticosa (L.)
A.J.Scott 1.2 . . . . . 1
Compagne
Stenomedit Ch suffr Lotus cytisoides L. . + . . . 1
Stenomedit T scap Silene nicaensis All. . + . . . 1
Eurimedit T scap Cakile maritima Scop.
spp. maritima . . + . . . 1
Subtrop G rhiz Sporobolus pungens
(Schreber) Kunth . + . . . . 1
Eurimedit T scap Catapodium rigidum
(L.) Hubbard . + . . . . 1
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Questa associazione rientra tra le componenti ambientali dell’habitat prioritario
«Lagune» contrassegnato dal codice 1150.
Vegetazione psammofila
La vegetazione psammofila costiera comprende associazioni delle classi Cakiletea
maritimae R. Tx. & Preising 1950, Ammophilethea Br.-Bl. & R. Tx. 1943 e Helichryso-
Tabella 4. Chaetomorpho-Ruppietum Br.-Bl. 1952.
Numero dei rilievi 1 2 3 4
Copertura % 90 75 75 50
Superficie mq. 4 8 3 2
profondità cm 50 50 50 50
N. piante 1 1 7 6
Specie caratteristiche di associazione

















Tabella 5. Salsolo-Cakiletum maritimae Costa et Manz. 1981 corr. Rivas-Martinez et al.
1992.
Numero dei rilievi 1 2 3 4 5 6
Altitudine . 1 . . 0,5 0.5
Copertura % 50 40 30 40 30 30
Superficie mq. 3 2 2 1 3 2
Alt. media. Vegetazione cm 20 30 20 20 20 30
N. piante 6 5 4 5 4 3 4.5
Car. di associazione
Paleotemp. T scap Salsola kali L. ssp. kali 4.4 3.3 1.1 2.2 1.2 2.3 6
Eurimedit. T scap Cakile maritima Scop. ssp.aegyptiaca + + +.2 + 2.3 1.1 6
Diff.li e car. ordine superiore
Eurimedit T rept Euphorbia peplis L. +.2 1.1 + 1.1 . . 4
Cosmopol G rhiz Calystegia soldanella (L.) R. Br. + . . . . . 1
Compagne
Stenomedit G bulb Pancratium maritimum L. + . . + . . 2
Eurimedit G rhiz Agropyron junceum (L.) Beauv. . . . . + . 1
Medit. Atl G rhiz Eryngium maritimum L. . + . . + . 2
Eurimedit. T scap Catapodium rigidum (L.) Hubbard . . + . . . 1
Eurimedit. G rhiz Ammophila littoralis (Beauv) Rothm. + . . . . + 2
Medit. Atl.
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Crucianelletea Géhu, Riv.-Mart., R.Tx. 1973 em. Siss. 1974.
Questa vegetazione, occupa la zona dunale che da Porto Giunco corre sino alla
spiaggia di Punta Molentis e, dalla sponda opposta della penisola, alla spiaggia di
Campulongu. Brandelli delle stesse associazioni si rinvengono anche a Portu sa Ruxi.
Occupa quindi le numerose spiagge e i campi dunali localizzati sia a oriente che a
occidente del Capo Carbonara.
Salsolo kali-Cakiletum maritimae Costa et Manz. 1981 corr. Rivas-Martinez et al.
1992 (Tab. 5)
Rappresenta l’associazione pioniera delle sabbie a più diretto contatto con la fascia
afitoica. Si sviluppa grazie alla presenza di cascami di Posidonia oceanica (L.) Delile e
rappresenta una vegetazione tardo primaverile estiva.
Questa vegetazione nell’area si presenta nell’aspetto tipico frammentaria e discontinua
mentre i suoi popolamenti sono diffusi soprattutto nelle aree interessate maggiormente
dalla pressione antropica.
Questa associazione rientra tra le componenti ambientali dell’habitat non prioritario
«Vegetazione annua delle linee di deposito marine» contrassegnato dal codice 1210
Sporobolo arenarii-Agropyretum juncei (Br.-Bl. 1933 Géhu, Rivas-Mertinez et R.Tx.
1972) Géhu 1984 (Tab. 6)
A contatto con Salsolo kali-Cakiletum maritimae Costa & Manzanet 1981 corr.
Rivas-Martínez et al.1992 si rinviene Sporobolo arenarii-Agropyretum juncei (Br.-Bl.
1933; Géhu Riv.-Mart., R. Tx.1972) Géhu 1984.
Questa associazione costituisce la prima fascia di vegetazione perennante della
spiaggia ed è caratterizzata da Agropyron junceum (L.) Beauv. e da Sporobolus pungens
(Schreber) Kunth, la cui frequenza e dominanza sono buoni bioindicatori del grado e della
intensità del calpestio.
I rilievi 6-9 indicano il contatto di questa associazione col crucianelleto e ne
rappresentano l’aspetto secondario per disturbo.
Questa associazione rientra tra le componenti ambientali dell’habitat non prioritario
«Dune mobili embrionali» contrassegnato dal codice 2110.
Ammophiletum arundinaceae Br.-Bl. (1921) 1933 (Tab. 7)
Alle spalle dell’agropireto, e spesso con aspetti iniziali di transizione molto compe-
netrati tra loro, si ritrova Ammophiletum arundinaceae Br.-Bl. (1921) 1933.
Questa vegetazione nell’area è sempre presente sia pure talora molto frammentaria e
in estensioni limitate.
L’ammophileto occupa preferenzialmente le parti più alte delle dune di aree soggette
a sabbie in movimento.
Stabilisce rapporti catenali con l’associazione camefitica Crucianelletum maritimae
come dimostra l’altissima frequenza di Crucianella maritima L. e Pancratium maritimum L.
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Crucianelletum maritimae Br.-Bl. (1921) 1933 (Tab. 8)
Nelle zone interdunali in posizioni più distanti dal mare si insedia il Crucianelletum
maritimae Br.-Bl. (1921) 1933.
Questa vegetazione camefitica appartiene alla classe Helichryso Crucianelletea
Tabella 6. Sporobolo arenarii-Agropyretum juncei (Br.-Bl. 1933) Géhu, Rivas-Martinez
et R.Tx.1972) Gèhu 1984.
Numero dei rilievi 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Altitudine 1 . . 1 . 0.5 . . .
Copertura % 80 60 40 70 90 70 60 50 80
Superficie mq. 6 10 2 20 3 2 2 6 4
Alt. media. Vegetazione cm 30 20 30 20 20 30 20 30 20
N. piante 8 9 6 7 4 5 5 8 6 6.4
Car. di associazione
Eurimedit G rhiz Agropyron junceum (L.) Beauv. 4.5 5.4 3.4 4.5 5.5 3.2 3.3 3.3 4.4 9
Subtrop G rhiz Sporobolus pungens
(Schreber) Kunth +.2 +.2 . 1.2 . 1.1 . + + 6
Diff.li e car. ordine superiore
Medit. Atl. Ch suffr Otanthus maritimus (L.)
Hoffmgg. et Link + + + + + + 6
Eurimedit. G rhiz Ammophila littoralis
(Beauv) Rothm. + + +.2 1.2 + + . . . 6
Medit. Atl G rhiz Eryngium maritimum L. 1.1 1.1 1.2 1.2 1.2 1.1 2.2 2.2 + 9
Stenomedit G rhiz Cyperus kalli (Forsskal) Murb. . . . . . . . + + 2
Stenomedit G bulb Pancratium maritimum L. + +.2 1.2 + . . . + . 5
Stenomedit Ch suffr Crucianella maritima L. . . . . . +.2 +.2 +.2 + 4
Altre specie
Eurimedit. T scap Cakile maritima
Scop. spp. maritima + + +.2 + . . . + . 5
Eurimedit. T scap Catapodium rigidum
(L.) Hubbard . + . . . . + +.2 + 3
Stenomedit T scap Ononis variegata L. . . . . . + . . . 1
Paleotemp. T scap Salsola kali L. ssp. Kali + . . . . . . . . 1
Medit. Atl.
(Steno) T scap Parapholis strigosa





















Si sostituisce a tale formazione camefitica quando viene disturbata dal calpestio che
provoca un incremento di mobilità delle sabbie.
Questa associazione rientra tra le componenti ambientali dell’habitat non prioritario
«Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche)»
contrassegnato dal codice 2120.
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Géhu, Riv.-Mart., R.Tx. 1973 em. Siss. 1974 che comprende tutte le associazioni della
fascia a bassi cespugli delle aree costiere. Si tratta di formazioni caratterizzate
floristicamente e fisionomicamente da Crucianella maritima L., e che occupano i
retroduna e le depressioni dunali più umide.
Le cenosi a Crucianella maritima si localizzano in aree disturbate e per tali ragioni
sono frammentarie discontinue e talora puntiformi.
Interessante notare inoltre il contingente floristico della classe Ammophiletea presen-
te nei rilievi che conferma sia il grado di disturbo che i contatti con queste cenosi
psammofile.
Questa associazione rientra tra le componenti ambientali dell’habitat prioritario
«Dune fisse a vegetazione erbacea (dune grigie) (Crucianellion maritimae)» contrasse-
gnato dal codice 2133.
Tabella 7. Ammophiletum arundinaceae Br.-Bl. (1921)1933.
Numero dei rilievi 1 2 3 4 5 6 7 8
Altitudine . 4 1 2 4 . 1 3
Copertura % 70 60 70 80 100 70 70 80
Superficie mq. 6 10 4 2 4 10 2 10
Alt. media. Vegetazione cm 30 20 30 20 20 30 20 30
N. piante 5 6 6 6 7 6 3 8 5.8
Car. di associazione
Eurimedit G rhiz Ammophila littoralis
(Beauv) Rothm. 4.5 4.5 3.2 4.5 5.5 4.3 4.5 4.3 8
Diff.li e car. ordine superiore
Medit.Atl G rhiz Eryngium maritimum L. 1.1 1.2 1.1 1.1 + 1.1 1.1 1.1 8
Stenomedit G bulb Pancratium maritimum L. 1.2 +.2 1.2 1.1 1.1 . +.2 . 6
Stenomedit Ch suffr Crucianella maritima L. + 1.2 2.2 2.2 1.2 1.1 . 1.2 7
Stenomedit G rhiz Cyperus kalli (Forsskal) Murb. . . . . +.2 . . . 1
Compagne
Eurimedit. T scap Catapodium rigidum (L.)
Hubbard 1.2 + + + + + . + 7
Stenomedit Ch suffr Lotus cytisoides L. . . + + 1.1 +.1 . + 5
Submedit T par Orobanche amethystea
Thuill. . . . . . +.1 . + 2
Eurimedit. G rhiz Agropyron junceum (L.)
Beauv. . . . . . . . + 1
(Steno)W-
Medit Ch suffr Euphorbia pithyusa
L. ssp. pithyusa . . . . . . . + 1
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Tabella 8. Crucianelletum maritimae Br.-Bl. (1921) 1933.
Numero dei rilievi 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15
Esposizione . . . . SW . . .
Copertura % 90 70 70 90 40 100 70 90 100100 80 60 100100100
Superficie mq. 20 6 4 4 10 4 6 10 10 10 4 4 4 4 10
Alt. media.
Vegetazione cm 20 20 30 20 30 20 30 30 20 20 20 20 30 20 30
N. piante 11 6 10 12 6 8 10 11 14 9 7 4 6 10 9 8.8
Car. di associazione
Stenomedit Ch suffr Crucianella maritima L. 5.5 3.3 4.3 4.5 3.4 5.5 5.5 5.5 4.5 4.5 5.5 3.2 5.5 3.4 5.5 16
Stenomedit G bulb Pancratium maritimum L. 2.2 2.2 2.3 1.2 + + 1.2 + 1.2 1.2 1.1 2.2 1.1 1.2 1.1 16
Diff.li e car.ordine superiore
Stenomedit G rhiz Cyperus kalli
(Forsskal) Murb. + . . . . 2.2 2.1 + 1.1 . +.2 . . . . 5
Medit.Atl G rhiz Eryngium maritimum L. + + 1.2 + +.2 1.2 1.2 + 1.1 1.1 1.1 +.2 1.1 . . 14
Stenomedit Ch suffr Lotus cytisoides L. 2.2 2.2 +.2 1.2 + 2.2 1.2 1.2 2.2 1.2 +.2 . . 2.2 + 14
Subtrop G rhiz Sporobolus pungens
(Schreber) Kunth + 1.2 +.2 + + + + + . . . . + 1.2 + 12
Eurimedit T scap Catapodium rigidum (L.)
Hubbard . . + + +.2 + 1.2 + . . + + . . . 8
Stenomedit T scap Silene nicaensis All. . . . . . . +.2 + +.2 + . . . 1.1 + 6
Eurimedit G rhiz Ammophila littoralis
(Beauv) Rothm. + . . . . + 1.2 . +.2 . . . . 1.2 . 5
Submedit T par Orobanche amethystea
Thuill. . . 1.1 . . . 1.1 . + . . . . +.2 . 4
(Steno)W-M Ch suffr Euphorbia pithyusa
L. ssp. pithyusa . . . . . . . . 1.2 + . . . + 1.1 4
Eurimedit G rhiz Agropyron junceum (L.)
Beauv. . 2.2 1.2 1.2 . . . . . . . . . . . 3
Stenomedit T scap Pseudorlaya pumila (L.)
Grande + . + . . . . + . . . . . . 3
S-Medit G rhiz Imperata cylindrica (L.)
Beauv. Var. e . . . 2.2 . . . . . . . . 2.2 . . 2
Eurimedit P. caesp Juniperus oxycedrus
L. ssp. macrocarpa . . . . . . . . + . . . . . + 2
Stenomedit G bulb Aetheorrhiza bulbosa
(L.) Cass . . . + . . . 3.2 . . . . . . . 2
Sudafr Ch suffr Carpobrotus
acinaciformis L. . . . + . . . . . . . . 1.2 . . 2
Circumbor T scap Atriplex latifolia Wahlenb. . . . . . . . . + + . . . . . 2
Stenomedit H scap Euphorbia terracina L. +.2 . . . . . . + . . . . . . . 2
Eurimedit T scap Cakile maritima
Scop. ssp. maritima + . . + . . . . . . . . . . . 2
W-Medit-Ne Ch suffr Helichrysum italicum
(Roth) Don ssp. m . . + . . . . . . . . . . . . 1
Sporadiche 1 . . 1 . . . . 2 1 . . . 1 1
Specie sporadiche - Spartium junceum L., Ril. 15 (+.2); Anagallis arvensis L., Ril. 4; (+); Asparagus stipularis Forsskal,
Ril. 9 (+);Asphodelus microcarpus Salzm. et Viv., Ril. 9 (+);Minuartia geniculata (Poiret) Thell., Ril. 10 (1.2); Salsola soda
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Numero dei rilievi 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
Inclinazione 30 20 20 30 30 10 10 40 5 10 5 10
Esposizione SW NNW E SE NNE SW E E NNE SE SW NE
Altitudine 2 2 2 5 3 5 3 2 7 8 2 7
Rocciosità % 10 20 10 10 5 5 10 5 10 10 20 10
Pietrosità % . . 5 . . . . . 5 . .
Copertura % 40 30 60 30 15 30 40 40 40 40 60 20
Superficie mq. 6 6 4 5 2 5 45 2 5 4 6 4
Alt. media.
Vegetazione cm 30 20 20 30 30 20 30 30 20 30 30 20
N. piante 4 6 5 5 5 6 5 4 4 4 5 4 4.7
Car. di ass. e di ordine superiore
Eurimedit G ros Limonium retirameum
Greuter et Burdet 3.3 3.3 2.2 2.2 1.2 1.2 3.4 2.3 2.2 2.2 4.4 4.4 12
Subtrop Ch suffr Crithmum
maritimum L. 2.3 2.3 3.3 2.2 1.2 1.2 2.2 3.3 2.2 2.2 1.2 2.2 12
Stenomedit-
Centroasiat Ch suffr Frankenia
laevis L. . . 3.3 3.4 3.4 3.3 + + 2.3 4.3 . . 8
Stenomedit Ch suffr Lotus cytisoides L. 1.2 1.2 + + . . . . . . . . 4
Circumbor Ch frut Halimione
portulacoides (L.)
Aellen . . . . +.2 +.2 . . . . . . 2
Compagne
Stenomedit H scap Reichardia
picroides (L.) Roth . . . . . . 1.2 1.2 . . + . 3
Medit.-Atl T scap Parapholis incurva . . . + + . . . + . . . 3
Stenomedit G bulb Pancratium
maritimum L. + . . . . + . . . + . . 3
S-Medit-
Sudafr T scap Mesembrianthemum
nodiflorum L. . + . . . . . . . . . + 2
Stenomedit T scap Senecio
leucanthemifolius
Poiret . . + . . . . . . . + . 2
Medit-Atl-
Steno T scap Parapholis strigosa
(Dumort.) Hubbard . + . . . + . . . . . . 2
Medit.Atl G rhiz Eryngium
maritimum L. . + . . . . . . . . . + 2
Submedit-
Subatl H bienn Daucus gingidium L. . . . . . . . . . . + . 1
Stenomedit-
Occid H ros Plantago





















Tabella 9. Crithmo-Limonietum retiramei (Mossa e Tamponi 1978).
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Vegetazione rupicola costiera
Crithmo maritimi-Limonietum retiramei (Mossa e Tamponi 1978) corr. Biondi
Mossa 1992 (Tab. 9)
Questa vegetazione già descritta e segnalata per l’Isola di Serpentara e dei Cavoli [12]
[13] [14] e per Cagliari [6] è caratterizzata da Limonium retirameum Greuter et Burdet
[15], distribuito in tutta la fascia rupicola costiera del settore sud orientale della Sardegna,
e da Crithmum maritimum L., tipica specie di aree rupicole costiere in tutto il Mediter-
raneo.
Occupa le rupi fessurate gli anfratti delle rocce, le cenge e il materiale franato alla base
delle pareti rocciose.
Nel suo aspetto tipico l’associazione occupa i punti più rocciosi e privi di suolo.
Quando il suolo si fa più consistente questa associazione si arricchisce di Frankenia laevis
L. Queste formazioni identificano l’associazione Crithmo-Limonietum retiramei Mossa
& Tamponi 1978, corr. Biondi, Mossa 1992 inquadrata nella classe Crithmo-Limonietea
Br.-Bl. 1947.
Questa associazione rientra tra le componenti ambientali dell’habitat non prioritario
«Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee (con Limonio sp. pl. endemico»
contrassegnato dal codice 1240.
Vegetazione forestale dei campi dunali
Pistacio lentisci-Juniperetum macrocarpae Caneva, De Marco, Mossa 1981 (Tab.
10)
Nelle sabbie più consolidate a contatto con la formazioni camefitiche della vegetazio-
ne psammofila costiera, si sviluppano formazioni forestali appartenenti all’associazione
Pistacio-Juniperetum macrocarpae Caneva, De Marco, Mossa 1981 inquadrate nella classe
Quercetea, nell’ordine Pistacio-Rhamnetalia alaterni e nell’alleanza Juniperion lyciae.
L’associazione è caratterizzata da Juniperus oxycedrus L. subsp. macrocarpa (S. et
S.) Ball., che costiuisce gli strati arborei e arbustivi, unitamente a Pistacia lentiscus L. e
altre specie xerofile e pochissime erbacee.
Tale vegetazione presenta coperture sempre elevate (90-100%), altezza media di 2,5
m e con portamento strisciante stabilizza le dune e occupa posizioni frontali.
Tale vegetazione è essenziale per la conservazione delle dune costiere, in quanto
contribuisce in maniera incisiva al consolidamento delle dune sabbiose litoranee.
Purtroppo negli ultimi 30 anni si è avuta una aberrante cementificazione e carenza di
monitoraggio, con conseguente scomparsa della boscaglia e isolamento dei «grandi
alberi» di ginepro coccolone.
Nella zona più interna delle dune di Porto Giunco, abbastanza protetta dagli agenti
marini, anche a ridosso dello Stagno di Notteri tale vegetazione si arricchisce e talvolta
viene sostituita da boscaglie di Juniperus turbinata Guss. (rilievi 8-10).
Questa vegetazione oltre che a Porto Giunco, si rinviene anche nelle dune di Serra e
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Numero dei rilievi 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Inclinazione . 5 5 40 . . . . 40
Esposizione . SE E NW NE E NW . . NE
Altitudine m s.l.m. 13 10 4 10 10 2 . 10 9 20
Copertura % 90 100 100 100 90 100 100 90 70 90
Superficie mq. 20 20 100 10 20 60 100 5 5 10
Alt. media.
Vegetazione m 3 3 2,5 2 2 2,5 5 2 1 2
N. piante 11 9 5 9 8 6 10 8 8 7 8
Car. di ass.
Eurimedit P caesp Juniperus oxycedrus
L. ssp. macrocarpa 4.5 5.5 5.5 5.5 4.5 4.5 5.5 + . . 8
Stenomedit P caesp Pistacia lentiscus L. . . 1.2 2.3 2.1 2.3 2.3 2.1 . . 6
Diff.li e car. ordine superiore
Eurimedit P caesp Juniperus turbinata Guss. . . . . + 3.3 1.1 4.4 4.4 4.3 6
Stenomedit Ch frut Prasium majus L. 2.2 2.2 2.2 1.2 2.2 1.2 2.3 2.1 + 2.1 6
Eurimedit P lian Clematis flammula L. 1.1 1.1 1.2 . . 2.2 . . + . 5
S-Medit NP Asparagus stipularis Forsskal . + 1.2 + + 1,2 . . . + 6
aleosubtrop P Lian Smilax aspera L. . . . 1.1 . . 1.2 2.1 . . 3
Stenomedit P lian Rubia peregrina L. 1.1 . . . . . 1.2 . . . 2
Compagne
Medit-Atl. G bulb Umbilicus rupestris
(Salisb.) Dandy + 1.2 . 2.2 . . . . 1.1 1.1 5
Stenomedit NP Cistus salvifolius L. 1.2 + . 1.2 . . + + 1.1 . 6
Stenomedit Ch suffr Lotus cytisoides L. 1.2 + . . . . . . 1.2 + 4
Subcosmop T scap Geranium molle L. + . . + . . . 1.1 . 2.2 4
Eurimedit H caesp Juncus acutus L. + . . . . . . . + . 2
Eurimedit T scap Bellardia trixago (L.) All. . + . + . . . . . . 2
Sudafr NP Solanum sodomaeum L. . . . . . . . 2.2 . . 1
Sporadiche 2 1 . . 3 . 3 . 1 1
Specie sporadiche: Sonchus oleraceus L. Ril. 1 (1.2), Dactylis hispsnica Roth, Ril. 9 (+),Sucowia balearica (L.)
Medicus Ril. 1 (1.2), Helichrysum italicum (Roth) Don ssp. microphillum, Ril.5 (1.1), Minuartia geniculata
(Poiret) Thell, Ril.5 (1.2), Lagurus ovatus L. ssp.ovatus, Ril. 1 (+),Fumaria capreolata L., Ril. 10 (+), Ril. 10 (+);
Silene nicaensis All., Ril. 5 (+); Clematis cirrhosa L., Ril. 6 (+.2); Anagiris foetida L. Ril. 6 (+.2); Calicotome
villosa (Poiret) Link Ril. 6 (+).





















Morus e di Campu Longu. Da notare che in quest’ultima area il ginepreto delle spiagge
è in fase di ripresa in corrispondenza della pineta artificiale a Pinus pinea di Campu Longu
della quale occupa i rilievi sabbiosi.
Queste formazioni costituiscono i residui della vegetazione del territorio su sabbie
costiere.
Dall’analisi multitemporale fatta su foto aeree, è risultato che tali formazioni
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occupavano tutti i campi dunali corrispondenti ad un buon 30% dell’intera area.
L’area sabbiosa negli ultimi decenni è stata infatti interessata da massicci insediamenti
turistici, da rimboschimenti e da colture agrarie.
Questa associazione rientra tra le componenti ambientali dell’habitat prioritario
«Perticaia costiera di ginepri (Juniperus sp.pl.)» contrassegnato dal codice 2250.
La vegetazione forestale climacica
Nelle aree più xeriche rocciose e con suoli più consolidati la vegetazione presenta
aspetti boschivi, di boscaglia e di macchia mediterranea costiera.
In questo lavoro vengono presentati solamente gli aspetti più maturi, quelli più vicini
ad essi e anche le associazioni legnose che si discostano da quelle identificate nell’Isola
dei Cavoli [13] e nell’Isola di Serpentara [12].
Oleo-Juniperetum turbinatae Arrigoni De Marco, Veri 1985 corr. Biondi Mossa 1992
(Tab. 11)
La fascia costiera su substrati granitici e su suoli compatti è interessata da formazioni
arbustive ed erbacee della serie dinamica Oleo-Juniperetum turbinatae Arrigoni, De
Marco, Veri 1985.
L’aspetto più maturo di macchia costiera è caratterizzato dalla dominanza di Juniperus
turbinata Guss. e in subordine di Olea europaea L. var. sylvestris Brot. talvolta a
portamento arboreo e dalla presenza assoluta di Pistacia lentiscus L.
Significativa la frequenza di Asparagus albus L. e Asparagus acutifolius L.
Nelle aree più riparate raramente supera i tre metri di altezza, in genere è più bassa e
talvolta anche strisciante per il vento.
La si ritrova lungo quasi tutta la costa di Capo Carbonara ed in particolar modo
nell’area di Capo Boi dove raggiunge l’aspetto più maturo.
Questa associazione rientra tra le componenti ambientali dell’habitat prioritario «Foreste
mediterranee endemiche di Juniperus sp.pl.Steppe salate» contrassegnato dal codice 9560.
Asparago albi-Euphorbietum dendroidis Biondi, Mossa 1992 (Tab. 12)
Si localizza lungo tutta la fascia costiera e in situazioni marcatamente rupestri, con
prevalenti esposizioni calde. La presenza di Euphorbia dendroides L. individua la
associazione, descritta per il promontorio di Capo S. Elia [6] e derivata per taglio,
incendio e conseguente capitozzamento del suolo.
Questa associazione è inquadrata nell’ordine Pistacio-Rhamnetalia alaterni e nell’al-
leanza Oleo-Ceratonion.
Asparago albi-Euphorbietum dendroidis è caratterizzato dalla costante presenza di
Euphorbia dendroides, Asparagus albus L., Pistacia lentiscus L., Prasium majus L. e in
subordine di frequenza, da differenziali che identificano le associazioni di contatto seriale.
Questa associazione rientra tra le componenti ambientali dell’habitat non prioritario
«Formazioni di Euphorbia dendroides» contrassegnato dal codice 5331.
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Numero dei rilievi 1 2 3 4 5 6 7
Inclinazione 45 15 40 20 35 10 .
Esposizione SSE ESE . . SSE . .
Altitudine
Rocciosità % . 40 . 15 . 35 .
Pietrosità % . 15 30 . . 5 .
Copertura % 100 100 100 100 100 100 100
Superficie mq. 50 40 50 50 50 70 50
Alt. media. Vegetazione m 2,5 2 2,5 2 2,5 2 2
N. piante 14 9 12 9 10 10 7 10.1
Car. di associazione
Eurimedit P caesp Juniperus turbinata Guss. 4.3 3.4 4.5 5.5 3.4 4.5 4.4 7
Stenmedit P caesp Olea europaea L. var.
sylvestris Brot. 2.3 2.2 2.2 . . . . 3
Stenomedit NP Euphorbia dendroides L. . . . . . 1.2 . 1
Car. ordine superiore
Stenomedit P caesp Pistacia lentiscus L. 3.4 2.2 2.3 1.1 3.4 3.2 2.1 7
Stenomedit P lian Rubia peregrina L. 2.3 1.1 1.2 2.2 2.2 . . 5
Stenomedit Ch frut Prasium majus L. 2.3 1.2 +.2 1.1 3.2 2.2 2.1 7
Stenomedit G rhiz Arisarum vulgare Targ.-Tozz 1.2 + . 2.2 2.3 1.2 . 5
Stenomedit Ch frut Asparagus albus L. + + 1.2 . 2.1 + . 5
Stenomedit G rhiz Asparagus acutifolius L. 1.2 1.1 +.2 + 1.2 +.2 . 6
Atenomedit P lian Clematis cirrhosa L. 1.2 . . . . . . 1
S-Medit NP Asparagus stipularis Forsskal . . . 1.1 . . . 1
Paleosubtrop P Lian Smilax aspera L. . 1.2 . . . . 2.1 2
Compagne
E-S-Medit Ch suffr Phagnalon saxatile (L.)
Cass. . . + + + . . 3
Stenomedit-
Occid. H caesp Brachypodium ramosum
(L.) R. et S. + . + . + + . 4
Medit. Atl G bulb Umbilicus rupestris
(Salisb.) Dandy + . + . . . . 2
Stenomedit H scap Lobularia maritima
(L.) Desv. + . . + . . . 2
Stenomedit G rhiz Asphodelus microcarpus
Salzm. et Viv. + . . . . . . 1
Stenomedit H scand Convolvulus althaeoides L. + . . . . . . 1
Stenomedit NP Cistus salvifolius L. . . . . . . + 1
Sudafr NP Solanum sodomaeum L. . . . . . . 2.2 1
Subcosmop T scap Geranium molle L. . . . . . . 1.1 1
Specie sporadiche . . 2 . 1 2 .
Specie sporadiche: Artemisia arborescens L. Ril. 6 (+);Anagallis arvensis L., Ril. 6(+); Polypodium cambricum
L. ssp. serulatum, Ril. 3 (+);Ruta chalepensis L. Ril. 3 (+);Cistus monspeliensis L., Ril 5 (+).
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Oleo-Lentiscetum Mol 1951 (Tab. 13)
Un altro tipo di formazione a macchia, già individuata per l’isola di Serpentara [12]
è quella fisionomicamente e strutturalmente caratterizzata da Pistacia lentiscus L., Olea
Numero dei rilievi 1 2 3 4 5 6 7
Inclinazione 30 15 30 . . 5 .
Esposizione NE E ESE SW . E E
Altitudine . 70 . 50 50 70 80
Rocciosità % 10 60 30 . 40 10 50
Pietrosità % . 20 . 80 70 20 .
Copertura % 100 100 100 100 100 100 100
Superficie mq. 30 60 60 30 30 60 20
Alt. media.
Vegetazione m 2 2 2,5 2 2 1,5 2
N. piante 9 9 10 8 7 7 6 8
Car. di ass.
Stenomedit NP Euphorbia dendroides L. 4.5 4.4 4.4 5.5 5.5 5.5 5.5 7
Stenomedit Ch frut Asparagus albus L. + 2.2 1.2 2.2 2.2 2.2 2.2 7
Specie diff.li e car di ordine superiore
Stenomedit P caesp Pistacia lentiscus L. 4.4 2.2 2.3 + + 1.2 + 7
Stenomedit Ch frut Prasium majus L. 1.1 + 1.2 2.2 +.2 +.2 . 6
Eurimedit P caesp Juniperus turbinata Guss. 1.1 1.2 1.2 . . . . 3
Stenomedit P caesp Olea europaea L. var. sylvestris Brot. 1.2 2.2 1.1 . . . . 3
Stenomedit G rhiz Arisarum vulgare Targ.-Tozz 1.1 1.2 + . . . . 3
Stenomedit P lian Rubia peregrina L. + . . . . . + 1
Stenomedit G rhiz Asparagus acutifolius L. . . . + . . . 1
S-Medit Ch suffr Ruta chalepensis L. . . . . . + . 1
S-Medit P caesp Anagyris foetida L. . . . +.2 . . . 1
Compagne
W-S-Medit Ch suffr Phagnalon saxatile (L.) Cass . + + . . +.2 . 3
S-Medit NP Asparagus stipularis Forsskal + . . +.2 + . . 3
Stenomedit H caesp Brachypodium ramosum (L.)R. et S. . . . . +.2 + . 2
Stenomedit G rhiz Asphodelus microcarpus Salzm. et Viv. . + 1.2 . . . . 2
Stenomedit H scand Convolvulus althaeoides L. . . + . . . +.2 2
Stenomedit T scap Brachypodium distachyum (L.) Beauv. . . . . . . + 1
S-Medit P caesp Artemisia arborescens L. . . . + . . . 1
Stenomedit T scap Brachypodium distachyum (L.) Beauv. . . . . +.2 . . 1
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Numero dei rilievi 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Inclinazione 20 15 15 30 10 30 30 40 15
Esposizione SSE ESE NE E E ESE NE S E
Altitudine 60 70 60 100 110 . . . 100
Rocciosità % . 60 40 10 50 30 10 30 20
Pietrosità % . . . 20 . . . . .
Copertura % 100 100 100 100 100 100 90 100 100
Superficie mq. 40 20 90 30 60 60 30 30 60
Alt. media.
Vegetazione m 20,5 3 2 3 3 2,5 2 . 3
N. piante 8 14 10 10 10 12 10 5 7 9.5
Car. di ass.
Stenomedit P caesp Olea europaea L. var.
sylvestris Brot. 3.4 3.4 2.3 5.5 4.4 3.4 2.3 4.5 5.5 9
Stenomedit P caesp Pistacia lentiscus L. 4.5 3.4 4.5 2.2 2.3 2.3 4.4 2.3 2.2 9
Car. di ordine superiore
Stenomedit G rhiz Arisarum vulgare
Targ.-Tozz 1.2 1.2 1.2 +.2 +.2 + 1.1 + +.2 9
Stenomedit Ch frut Asparagus albus L. 2.2 + + 1.2 +.2 1.2 + 1.1 . 8
Stenomedit Ch frut Prasium majus L. 2.3 2.2 2.2 1.1 + 1.2 1.1 1.1 . 8
Stenomedit P lian Rubia peregrina L. 1.2 2.2 1.2 + + . + . . 6
Stenomedit G rhiz Asparagus acutifolius L. 1.1 1.1 +.2 + + . . . 1.2 6
Eurimedit P caesp Juniperus turbinata Guss. . . . . + 1.2 1.1 . . 3
Stenomedit NP Euphorbia dendroides L. . . . . 1.2 2.3 . . . 2
Stenomedit P caesp Calicotome villosa
(Poiret) Link . 1.2 +.2 . . . . . . 2
Paleosubtrop P Lian Smilax aspera L. . +.2 . . . . . . 1.1 2
S-Medit Ch suffr Ruta chalepensis L. . . + . . . . . . 1
Compagne
Stenomedit T scap Brachypodium
distachyum (L.) Beauv. . + + + + . . . + 5
Stenomedit G rhiz Asphodelus microcarpus
Salzm. et Viv. . + . . . 1.2 . . . 2
Stenomedit H scand Convolvulus althaeoides L. . + . . . + . . . 2
Stenomedit H scap Lobularia maritima (L.)
Desv. . + . . . . + . . 2
W-S-Medit Ch suffr Phagnalon saxatile (L.)
Cass. . . . +.2 . + . . . 2
Medit.-Atl. G bulb Umbilicus rupestris (Salisb.)
Dandy + . . . . . + . . 2
Specie sporadiche . . . 2 1 . 1
Specie sporadiche: Asparagus stipularis Forsskal, Ril. 7 (+); Solanum dulcamara L., Ril. 6(+);Geranium
molle L., Ril. 6 (+);Anagallis arvensis L., Ril. 9 (+); Latyrus cicera L., Ril.2 (+); Cistus monspeliensis L.,
Ril. 4 (+).
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europaea L. var. sylvestris Brot. e da altre specie di sottobosco quali, Prasium majus L.,
Arisarum vulgare Targ.-Tozz., Asparagus albus L., Asparagus acutifolius L.
Questa vegetazione identifica l’associazione Oleo-Lentiscetum Mol. 1951 e si rinvie-
ne lungo tutta la fascia costiera, su substrati compatti, rocciosi, o su suoli profondi.
Phagnalo saxatili-Calicotometum villosae ass. nova (Tab. 14) (Syntypus Rilievo n. 5)
Lungo la fascia costiera esaminata a ecologia condizionata dal suolo profondo e ricco
in materiale organico mediamente più umido si rinviene una vegetazione a macchia
fisionomicamente caratterizzata da Calicotome villosa (Poiret) Link, questa specie si
accompagna quasi sempre alla camefita Phagnalon saxatile (L.) Cass., già osservata
nell’associazione ma a frequenza più bassa e che consente la identificazione della
associazione, che qui si propone, come Phagnalo saxatili-Calicotometum villosae
inquadrata in Oleo-Ceratonion Br.-Bl. 1936, Pistacio lentisci-Rhamnetalia alaterni
Riv.-Mart. 1974, Quercetea Ilicis Br.-Bl. 1947.
Dalle osservazioni di campo e dai dati in tabella si può ipotizzare che questa
associazione si discosta dalla serie dinamica Oleo-Juniperetum turbinatae, e che appar-
tiene ad una serie pedoclimacica e fa parte di un residuo di una vegetazione scomparsa,
per tagli selettivi e sostituita dalla serie più xerica. A tale proposito si fa notare come i
rilievi 6-8 presentano Euphorbia dendroides L., Brachypodium ramosum (L.) R. et S., e
anche Juniperus turbinata Guss. quasi assente nei territori a Calicotome villosa.
Significativa sia la posizionalità di questa vegetazione, che si localizza in aree
tendenzialmente pianeggianti, a basso indice di pietrosità e rocciosità.
Questa associazione fanerofitica dimostra altissima stenomediterraneità e gravitazione
occidentale e meridionale.
Dinamicamente si ipotizza derivi da una formazione boschiva a sclerofille attualmen-
te non identificabile. Come syntypus, il rilievo n. 5, conferma per esposizione (NE)
inclinazione (25°), pietrosità (5%), e assoluta assenza di rocciosità, il carattere mesofilo
di questa associazione e quindi i rilievi 6-8 potrebbero rappresentare inoltre l’aspetto più
xerico della cenosi differenziare una specifica subassociazione.
CONCLUSIONI
L’analisi vegetazionale sugli habitats compresi nelle aree dei Siti di Interesse Comuni-
tario (S.I.C.) della Direttiva CEE 92/43 ha consentito di definire le associazioni vegetali in
termini sinecologici, sindinamici, sincorologici e anche sulla qualità e distribuzione.
Ha consentito inoltre di dare un notevole contributo alla definizione della vegetazione
del territorio di Villasimius, della quale sinora si conosceva quella relativa alle due isole
dell’«arcipelago dei fiori» [12] [14].
Nello studio infatti sono state identificate 14 associazioni comprese in 9 classi
sinsistematiche che danno al territorio un alto valore di biodiversità e anche la possibilità
di formulare ipotesi per un piano di conservazione e di gestione attiva dello stesso.
Il lavoro ha consentito di identificare una nuova associazione vegetale, Phagnalo
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Numero dei rilievi 1 2 3 4 5* 6 7 8
Inclinazione . 15 . 25 25 . . .
Esposizione S SE . NW NE . E E
Altitudine 85 50 70 50 50 55 40
Rocciosità % . . 30 . . 10 20 10
Pietrosità % . . 10 5 . . 10 .
Copertura % 100 95 100 100 100 100 100 80
Superficie mq. 65 10 40 30 50 30 30 70
Alt. media. Vegetazione m 2 0,6 1,5 2 1,5 1,5 1,5 2
N. piante 7 7 8 10 10 10 9 10
Car. di ass.
Stenomedit P caesp Calicotome villosa
(Poiret) Link 5.5 5.5 4.5 4.5 4.5 4.3 3.3 3.4 8
W- e S-Medit Ch suffr Phagnalon
rupestre(L.) DC. ssp. annot 1.1 1.1 . + + + + + 7
Diff. li e car. di ordine superiore
Stenomedit P caesp Pistacia lentiscus L. . . + 2.2 3.2 3.3 3.3 1.2 6
Stenomedit G rhiz Asparagus acutifolius L. + 1.1 + 1.2 +.2 . . + 6
Stenomedit G rhiz Arisarum vulgare Targ.-Tozz 2.2 + 1.1 + + . . . 5
Stenomedit Ch frut Asparagus albus L. . . +.2 + . 1.2 2.2 . 4
S-Medit NP Asparagus stipularis Forsskal 2.2 . . . . +.2 1.2 1.1 4
Stenomedit NP Euphorbia dendroides L. . . . . . 2.3 2.3 2.3 3
Stenomedit Ch frut Prasium majus L. . 1.1 . + 1.1 . . . 3
Stenomedit P caesp Olea europaea L. var.
sylvestris Brot. . . . + 1.2 . . . 2
Eurimedit P caesp Juniperus turbinata Guss. . . . . . + . . 1
Compagne
Stenomedit H caesp Brachypodium
ramosum (L.) R. et S. . . . . . + + + 3
Subcosmop T scap Geranium molle L. . . . . . + + + 3
Eurimedit H ros Polypodium cambricum
L.ssp. serrulatu . . . . . + + + 3
Stenomedit NP Cistus monspeliensis L. . . + 1.2 1.2 . . . 3
Stenomedit G rhiz Asphodelus microcarpus
Salzm. et Viv. . + . . . . . . 1
Paleosubtrop P Lian Smilax aspera L. . . . . +.2 . . . 1
Stenomedit T scap Pseudorlaya pumila
(L.) Grande . . . . + . . . 1
Stenomedit H scand Convolvulus althaeoides L. . . + . . . . . 1
Stenomedit H scap Lobularia maritima
(L.) Desv. + . . . . . . . 1
Specie sporadiche 1 1 1 1 . . . 1
Specie sporadiche: Solanum dulcamara L Ril. 8 (+); Cistus salvifolius L. Ril. 3 (2.3); Hypochoeris achyrophorus
L., Ril. 1 (1.1); Linum tenuifolium L., Ril. 2 (2.1); Cytinus hypocistis (L.) L. Ril. 4 (+).
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saxatili-Calicotometum villosae che qui si propone, e per la quale viene ipotizzata
l’appartenenza ad una serie dinamica autonoma della quale l’associazione attualmente
rappresenta la comunità permanente.
Una particolarità vegetazionale del territorio e rara per la Sardegna e per il Mediter-
raneo è quella di possedere ancora leggibile tutta la serie catenale della vegetazione delle
sabbie: da quella terofitica (Cakiletea maritimae Tx. et Prsg. 1950) a quella geofitica (con
le alleanze Agropyrion juncei (R. Tx. 1945) Géhu, Rivas-Martínez, R. Tx.1972 e
Ammophilion arenariae Br.-Bl. 1933 em. Géhu, Rivas-Martínez, R. Tx. 1972), a quella
camefitica (Crucianellion maritimae Riv.-God. et Rivas-Martínez 1963) e forestale
(Pistacio lentisci-Juniperetum macrocarpae Caneva, De Marco, Mossa 1981).
Di alto interesse scientifico e naturalistico la vegetazione dello stagno di Notteri sia
per quanto riguarda quella dell’habitat lagunare (Chaetomorpho-Ruppietum Br.-Bl.
1952) che per quella delle steppe salate (Salicornion fruticosae Br.-Bl. 1933), e anche per
la associazione di contorno (Junco maritimi-Spartinetum junceae Biondi 1992) di non
facile reperimento negli altri stagni della Sardegna.
Da notare però che non sempre la gestione di questa risorsa di interesse Comunitario
è compatibile con la loro fragilità.
La vegetazione psammofila infatti talvolta si presenta frammentaria, povera di specie
caratteristiche e ricca di popolamenti elementari monospecifici quando non arrichiti di
entità estranee (ruderali, nitrofili etc.).
Elementi cioè che dimostrano un diminuito grado di naturalità dell’associazione
legato al calpestio disordinato, alla ripulitura meccanica dell’arenile all’inserimento di
strutture non compatibili con la fragilità biotica.
Questo non vuol dire rinunciare all’uso della risorsa per lo sviluppo economico del
territorio, ma necessita fare un piano organico di utilizzo partendo dalla conoscenza delle
concause della fragilità dei popolamenti vegetali ed evitare che si manifestino nel sito.
Occorre in prima analisi creare nella Riserva Marina Protetta di Capo Carbonara le
strutture che impediscano i danni legati al calpestio, e più in generale al disturbo delle
specie caratteristiche al fine di evitare la loro scomparsa, la banalizzazione della flora di
questi ambienti e la perdita di associazioni vegetali che la CEE, nei suoi programmi per
la conservazione degli habitat naturali e seminaturali ha definito prioritari.
Anche lo stagno di Notteri meriterebbe un migliore trattamento naturalistico di quello
attualmente operato, nei mesi estivi con il «rimbocco di acque naturali» e col calpestio
disordinato assurdo e privo di ogni logica di utilizzo di una risorsa rinnovabile.
Per tale ragione l’analisi della vegetazione di habitat e di associazioni a valenza
protezionistica Europea, consente allo studio di disporre di uno strumento di base per il
monitoraggio del grado di naturalità e quindi della qualità ambientale delle aree terrestri
della Riserva Marina Protetta di Capo Carbonara.
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ALLEGATI
Schema Sintassonomico
CAKILETEA MARITIMAE Tx. et Prsg. 1950
Euphorbietalia peplis R.Tx. 1950
Euphorbion peplis R.Tx. 1950
Salsolo kali-Cakiletum maritimae Costa et Manz. 1981 corr. Rivas-Martinez
et al. 1992
AMMOPHILETEA Br.-Bl. et Tx. 1943
Ammophiletalia Br.-Bl. (1931) 1943
Agropyrion juncei (R. Tx. 1945) Géhu, Rivas-Martinez, R. Tx.1972
Sporobolo arenarii-Agropyretum juncei (Br.-Bl. 1933; Géhu Rivas-Martinez,
R. Tx. 1972) Géhu 1984
Ammophilion arenariae Br.-Bl. 1933 em. Géhu, Rivas-Martinez, R. Tx. 1972
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Ammophiletum arundinaceae Br.-Bl. (1921) 1933
HELICHRYSO STOECHADIS-CRUCIANELLETEA MARITIMAE (Géhu, Rivas-
Martìnez et R. Tx. 1973 in Bon et Gèhu 1973) Sissingh 1974 em. Biondi et
Géhu 1994
Helichryso-Crucianelletalia Géhu, Rivas-Martinez, R.Tx. 1973 in Géhu 1975
Crucianellion maritimae Riv.-God. et Rivas-Martinez 1963




Crithmo-Limonionietum retiramei (Mossa & Tamponi 1978) corr. Biondi,
Mossa 1992
RUPPIETEA MARITIMAE R. Tx. 1960
Ruppietalia R. Tx. 1960
Ruppion maritimae Br.-Bl. 1931 em. Den Hartog et Segal 1964
Chaetomorpho-Ruppietum Br.-Bl. 1952
THERO-SUADETEA Rivas Martinez 1972
Thero-Suadetalia Br.-Bl. & O.de Bolòs 1958
Thero-Suaedion Br.-Bl. in Br-.Bl.,Rousiine et Nègre 1952
Salsoletum sodae Pignatti 1953
SALICORNIETEA FRUTICOSAE Br.-Bl. & Tx.ex A. & O. Bolòs 1950
Salicornietalia fruticosae Br.-Bl. 1933
Salicornion fruticosae Br.-Bl. 1933
Salicornienion fruticosae Rivas-Martìnez, Lousa, Diaz, Fernandez-Gonzalez
& Costa 1990
Pulcinellio festuciformis-Sarcocornietum fruticosae (Br.-Bl. 1928) J.M.
Géhu 1976
JUNCETEA MARITIMI Br.-Bl. in Br.-Bl. & Roussine & Nègre 1952
Juncetalia maritimi Br.-Bl. ex Horvatic 1934
Juncion maritimi Br.-Bl. ex Horvatic 1934
Junco maritimi-Spartinetum junceae Biondi 1992
QUERCETEA ILICIS Br.-Bl. 1947
Pistacio lentisci-Rhamnetalia alaterni Riv.-Mart. 1974
Juniperion lyciae Riv.-Mart. 1974
Pistacio lentisci-Juniperetum macrocarpae Caneva, De Marco, Mossa 1981
Oleo-Ceratonion Br.-Bl. 1936
Oleo-Juniperetum turbinatae Arrigoni, De Marco,Veri 1985 corr.
Asparago albi-Euphorbietum dendroidis Biondi Mossa 1992
Oleo-Lentiscetum Mol 1951
Phagnalo saxatili-Calicotometum villosae ass. nov.
